per questi motivi   LA CORTE COSTITUZIONALE      (a  pag 17/18 )
1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 83, comma 1, n. 5, e comma 2, del d.P.R. 30 marzo 1957 n. 361 (Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati);
questi sono i testi sopra citati ( nota di Redazione)
comma 1 punto 5  verifica poi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior  

                          numero di voti validi espressi abbia conseguito almeno 340 seggi;
comma 2               Qualora la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi ai sensi del comma 1 non abbia già conseguito almeno 340 seggi, ad essa viene ulteriormente attribuito il numero di seggi necessario per raggiungere tale consistenza. In tale caso l’Ufficio assegna 340 seggi alla suddetta coalizione di liste o singola lista. Divide quindi il totale delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste della coalizione o della singola lista per 340, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale di maggioranza.
2) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 17, commi 2 e 4, del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533 (Testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica);
questi sono  i testi sopra citati

2. L'ufficio elettorale regionale verifica quindi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi nell'ambito della circoscrizione abbia conseguito almeno il 55 per cento dei seggi assegnati alla regione, con arrotondamento all'unità superiore.

4. L'Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale fine procede ai sensi del comma 1, numero 7), periodi  secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.

3) dichiara l’illegittimità costituzionale degli artt. 4, comma 2, e 59 del d.P.R. n. 361 del 1957, nonché dell’art. 14, comma 1, del d.lgs. n. 533 del 1993, nella parte in cui non consentono all’elettore di esprimere una preferenza per i candidati.
questi sono i testi sopra citati

Art 4. Dpr 361/57
Comma 2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini dell'attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un'unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. 
Art 59  Dpr 361/57

Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta un voto di lista. [Una. scheda valida per  l'elezione del candidato nel collegio uninominale rappresenta un voto individuale]
Articolo 14 legge 533/93
1. Il voto si esprime tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta.
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta,

 il 4 dicembre 2013.     Motivazioni pubblicate con Sentenza  1/2014   13-1-2014
